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Silvana De Mari al contrattacco 
Davide Vairani, 13/01/2017 
 
ARTICOLO TRATTO DALLA VERSIONE 
PER ABBONATI 
 
Silvana De Mari contrattacca. “Non aspettavo 
altro, ci sono cascati in pieno e adesso vediamo 
come va a finire” – ci dice al telefono.  
Di cosa stiamo parlando? Della fatwa che le 
lobby Lgtb hanno lanciato contro di lei nei 
giorni scorsi. L’accusa? Omofobia.  
“Gay Lex”  - una rete di legali e attivisti per la 
tutela dei diritti delle persone lesbiche, gay, 

bisex e trans -  ha infatti chiesto la sua testa al presidente dell’Ordine dei 
medici. Una rete – guarda un po’ che strano – capitanata dal 
‘compagno’ di Sergio Lo Giudice, parlamentare del Pd. Sì, Lo Giudice, 
colui che si è comprato un bambino con la pratica dell’utero in affitto, 
colui che sta dietro a tutte le manovre in Parlamento per demolire la 
famiglia ed arrivare ad equiparare le unioni civili al matrimonio. 
Silvana De Mari, medico, classe 1953, ha preso la sua prima 
specializzazione in Chirurgia Generale ed Endoscopia con 110 e lode e 
successivamente si è anche specializzata in psicoterapia. Ha scoperto Il 
Signore degli Anelli quando si è laureata e lo portava con sé durante le 
guardie in ospedale per darsi forza. È stato allora che si è resa conto 
della funzione del poema epico e quindi del Fantasy: dare coraggio. 
Così ha deciso, venti anni dopo, di far parte di questo mondo. E è così 
diventata l’autrice Fantasy più conosciuta, al punto da essere l’autore 
italiano più venduto nel mondo dopo Camilleri. Ma torniamo alla fatwa 
lgtb. 
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“Pubblicamente asserisce che l’omosessualità è un disturbo possibile 
da curare, a partire dalla castità. E aggiunge che nelle endoscopie 
anali effettuate sugli omosessuali ha visto condizioni ‘spaventose’ 
malattie ‘devastanti’. Rammentiamo alla dottoressa De Mari che il 
giuramento di ‘Ippocrate’ che lei ha pronunciato diventando medico 
recita testualmente: ‘… di curare ogni paziente con eguale scrupolo e 
impegno, prescindendo da etnia, religione, nazionalità, condizione 
sociale e ideologia politica e promuovendo l’eliminazione di ogni forma 
di discriminazione in campo sanitario’. Ci pare evidente che la dott.ssa 
abbia bisogno di un periodo di ‘riposo’. Immediato, forzato, a tempo 
indeterminato. Dopo le vostre segnalazioni, ‘Gay Lex scriverà 
all’Ordine dei Medici per chiedere l’IMMEDIATA SOSPENSIONE del 
titolo che la De Mari esercita contro quel giuramento e contro i diritti 
dei pazienti omosessuali. Vi avevamo promesso battaglia e niente più 
sconti agli omofobi, e stiamo mantenendo la parola”. Ipse dixit. 
Perché ce l’hanno con lei?, le domandiamo. 
“Semplicemente perché mi limito a dire la verità. Non ho fatto altro che 
dare delle spiegazioni medico-cliniche al fenomeno dell’omosessualità - 
anche se si dovrebbe parlare di omoerotismo. E loro lo sanno bene. Ma 
ora li sfido e voglio vedere se davanti ad un tribunale medico saranno 
capaci di sostenere le loro tesi contro-natura, mostrando evidenze 
scientifiche e non chiacchiere puramente ideologiche”. 
Dalla loro parte ci sono numerosi studi scientifici che dicono il 
contrario… 
“Non diciamo fesserie, per cortesia -risponde-. Non esiste alcun studio 
scientifico serio che dimostri che in natura si nasca uomo, donna e 
qualcos’altro. Queste sono le barzellette che ci vogliono propinare, ma 
non hanno alcun fondamento”. 
In che senso? 
“Vede, la cosa è molto semplice. La sessualità è un modo studiato dalla 
biologia per creare la generazione successiva con l’incontro di maschile 
e femminile. Dove non c’è incontro, non c’è sessualità. L’omosessualità 
non esiste. Esiste invece un odio -sì odio, lo scriva- da parte delle lobby 
lgbt nei confronti di chi sostiene la verità. Le loro cosiddette 
fondamenta scientifiche si basano sulla psichiatria. La psichiatria non si 
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sa bene che cosa sia, forse a malapena può conoscere la psiche. Ma si 
basa su affermazioni non verificabili sul piano scientifico. Pretende di 
stabilire cosa è normale e cosa non lo sia in base a congetture. Con 
questo non sto dicendo che non esistano psichiatri intelligenti e capaci 
di fare il loro mestiere. Dico un’altra cosa: è dagli anni ’70 che 
assistiamo a livello globale ad un potere assoluto della psichiatria. 
Potere che non si basa su alcun fondamento, se non su convenzioni che 
rispondono ad altre logiche: la distruzione di tutto ciò che ha a che fare 
con l’umano. L’APA, l’Associazione Psichiatri Americani, regna sul 
mondo mediante un manuale diagnostico statistico senza il quale non è 
possibile fare una diagnosi ufficiale o una perizia. Il DSM (Diagnostic 
Statistical Manual) costa una valangata di soldi ed ha lo stesso valore 
etico e scientifico che avevano i vari manifesti sulla razza”. 
Affermazioni pesanti le sue … 
“No, è la verità -risponde decisa-. Ci pensi un attimo. Che cosa puoi dire 
di reale sulla natura dell’umano se non hai mai fatto una rettoscopia? 
Voglio dire che il pensiero unico di una minoranza di persone ci ha 
messo in testa che tutto è lecito e tutto si può fare se uno lo desidera. 
Questo può avere un significato sul piano delle convinzioni personali, 
ma è tutto tranne che fondato sulla evidenza della natura. Vogliamo 
parlare delle malattie infettive? Lo ha scritto anche ‘Repubblica’ 
qualche giorno fa: ‘Aids, allarme Oms: malattia dilaga tra omosessuali, 
serve prevenzione’. Le nuove linee guida dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità consigliano agli omosessuali di sesso maschile di prendere 
farmaci antiretrovirali in via preventiva. Tra gli uomini gay il rischio di 
contagio è 19 volte più alto rispetto al resto della popolazione. Nel 
mondo 35,3 milioni di sieropositivi. E tutto questo vi sembra naturale? 
A me no. Per nulla”. 
L’accusa che le muovono è di essere discriminatoria… 
“Guardi –sorride-. Io amo profondamente gli esseri umani, tutti, e so 
che è mio dovere agire e parlare perché ogni essere umano viva con 
pienezza la sua vita. Perché questo succeda, è necessario salvare la 
libertà e il coraggio. La libertà e il coraggio sono oggi sotto attacco, un 
attacco globale, mai avvenuto prima. Questo attacco è il politicamente 
corretto: qualcuno stabilisce prima cosa è giusto e cosa sbagliato, cosa è 
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buono dire e cosa cattivo. Che sia vero o che sia falso è irrilevante. 
Quindi è necessario che voci rimangano libere. 
Il mio scopo, il nemico da abbattere e che abbatterò (o morirò nel 
tentativo) è la pedofilia”. 
Che c’entra adesso la pedofilia? 
“La pedofilia si è espansa come non mai, mentre si sta abbassando l’età 
delle vittime. Ed è una pedofilia sessuale, che si accompagna cioè a un 
qualche orgasmo del carnefice, che si accompagna con il piacere delle 
torture. Ne sa qualcosa Don Fortunato Di Noto che da trent’anni si batte 
contro la pedofilia con l’Associazione ‘Mater’ nel silenzio assordante 
dei benpensanti. Il sadismo è stato sdoganato ad un’attitudine come un 
altra, la pedofilia è stata sdoganata. Da chi? L’umanità è passata dal 
dogma dell’infallibilità del Papa al dogma dell’infallibilità dell’APA. Se 
si stabilisce che l’omosessualità non è un disordine di natura, allora 
anche la pedofilia lo può essere altrettanto. La si maschera come 
‘attrazione per il bello dei bambini’. Piccole aperture sempre più 
ufficiali del movimento lgbt statunitense alla pedofilia. I pedofili si 
chiamano ‘map’, persone attratte da minori. Il circolo lgbt di Roma è 
intitolato a Mario Mieli, cantore di pedofilia, necrofilia e coprofagia. 
Posso assumere che tutti gli iscritti provino simpatia per queste 
pratiche? O che almeno non ne provino nausea? Posso? E così tutto 
diventa lecito in quanto non è patologico, non è una malattia. Capite che 
cosa sta accadendo oggi nell’indifferenza quasi generale?”. 
Ma le lobby lgtb pretendono di difendere i diritti delle persone 
omosessuali… 
“Anche questa è una affermazione totalmente errata e falsa. Sa che cosa 
lo dimostra? L’indifferenza del movimento lgbt per le persecuzioni 
subite da omosessuali sotto l’Islam. Se ci fa caso non troverà mai una 
dichiarazione, un attacco pesante contro l’Islam. Perché? Il benessere 
degli omosessuali non è la loro battaglia. Quale è la loro battaglia? Una 
sola, ed è il motivo per cui i poteri forti li appoggiano. Distruggere il 
Cristianesimo, questa è la loro ossessione -sì, scriva ossessione-. Mosè, 
Cristo e San Paolo condannano la sodomia. Quando Cristo afferma che 
coloro che non credono saranno puniti ancora più duramente degli 
abitanti di Sodoma, sta condannando la Sodomia. Se è vero che 
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l’omosessualità è buona e giusta, allora è giusto condannare il 
Cristianesimo come falso. Podesta -il vice della Clinton- ha 
ufficialmente dichiarato che avrebbero chiuso le Chiese, ree di rifiutare i 
matrimoni gay. Sacerdoti sono già stati inquisiti per avere letto San 
Paolo. Hanno ragione loro: se accettiamo l’affermazione (falsa) fatta 
dall’APA che la cosiddetta omosessualità sia una forma alternativa di 
normalità , allora Mosè, Cristo e San Paolo avevano torto, ed è giusto 
che le chiese siano chiuse. Perché sono scesa in campo? Il movimento 
lgbt vuol distruggere il Cristianesimo. Il movimento lgbt è il grimaldello 
con cui alcuni poteri forti stanno finalmente vietando il Cristianesimo, 
lo stanno spazzando via, così da lasciare lo spazio all’Islam”. 
Ne è convinta? 
“Assolutamente sì. I due fenomeni sono collegati. Che nell’islam gli 
omosessuali siano atrocemente perseguitati è indifferente a queste 
persone. Il 20% della campagna della omofila Clinton è stata finanziata 
dall’Arabia Saudita, dove le persone ritenute omosessuali vengono 
uccise, tanto per farle un esempio”. 
E allora, se le cose stanno come dice lei, che fare? 
“Chiedo a coloro che si ritengono omosessuali di aiutarmi, di aiutarmi 
contro il movimento lgbt che non li rappresenta e che non li protegge. E 
di aiutarmi a difendere la libertà. Avevo deciso di essere tollerante, tutto 
sommato, in effetti, perché ad attaccare c’è il rischio di destabilizzare 
qualcuno già fragile. Non ho mai creduta vera l’affermazione sulla 
normalità dell’omosessualità, ma ho creduta vera l’affermazione sulla 
inevitabilità per alcuni di questi comportamenti, e mi sembrava corretto 
lasciare che ognuno vivesse come vuole senza critiche. Perché ho 
cambiato idea? La persecuzione religiosa del movimento lgbt contro il 
Cristianesimo. La persecuzione del movimento lgbt contro la libertà di 
parola. Le scuole cattoliche inglesi costrette a parlare a favore dei 
matrimoni omosessuali. La parola matrimonio nasce da madre, il 
matrimonio serve perché un uomo protegga la donna che porta la 
maternità dei suoi figli così che lei possa diventare madre. Il matrimonio 
omosessuale non ha questa funzione, quindi è senza funzione, ed apre al 
matrimonio islamico poligamo. Se va bene tra due uomini, perché non 
tra tre uomini? E perché non tra un uomo e quattro donne? Love is love. 
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Le multe di centinaia di migliaia di dollari ai pasticcieri che rifiutano di 
fare ridicole torte con sopra due ometti o due donnine, i sindaci francesi 
condannati per essersi rifiutati di celebrare cerimonie che trovano 
insensate. Le mostruose trasmissioni fatte da Rai 3. La legge Cirinnà, la 
pensione di reversibilità garantita a omosessuali e a chi finge di esserlo, 
in una nazione dove non c’è più denaro per nulla, una nazione alla fame. 
L’indottrinamento fatto nelle scuole da attivisti lgbt pagati con denaro 
pubblico che parlano di omosessualità senza nominare le parole aids e 
sifilide e se le nominano affermano che sono stereotipi. L’orrendo 
spettacolo ‘Io sono Alex e sono un dinosauro’, dove un processo di 
psicosi a personalità multiple viene presentato ai ragazzi come positivo. 
Non si costruisce sulla menzogna”. 
“Nell’ora dell’inganno universale dire la verità è un atto rivoluzionario”, 
scriveva George Orwell nel romanzo “1984”. E ogni atto rivoluzionario 
esige di mettere a rischio anche la propria vita, il proprio lavoro, le 
proprie amicizie. 
Non credo di esagerare. Affatto. Il “caso De Mari” non è il primo e non 
sarà l’ultimo. Le lobby lgtb non si fermano. Attaccano chiunque osi 
sfidare il pensiero unico, diffamandolo fino a renderlo un pubblico 
nemico. Non si fanno prigionieri. Solo bersagli. Lo sa bene Benedetta 
Frigerio, giornalista di “Tempi” e collaboratrice di “La Nuova Bussola 
Quotidiano”. È notizia di ieri, infatti, la giornalista Frigerio sia oggetto 
di una petizione su change.org per chiedere nientemeno all’ordine dei 
giornalisti di radiare la giornalista. Lo segnala proprio “La Nuova 
Bussola Quotidiana” (“Vietato parlare dei drammi trans: cronista alla 
gogna” di Andrea Zambiano). “L’articolo firmato dalla nostra Benedetta 
Frigerio “Il dramma dietro i lustrini: ecco come vive un trans” -si legge- 
non era altro che una riflessione su dati pubblicati dal ‘National center 
for transgender equality’ sul tenore di vita dei transessuali. L’indagine 
parlava di molestie, tentativi di suicidio, Aids, disagio psicologico con 
percentuali altissime. Questi i fatti. Ma a qualcuno evidentemente non 
sta bene che si parli di certe ‘controindicazioni’ per non infrangere il 
falso mito che gay è bello e che la colpa è della società che non 
accettandoli li costringe a questa vita. Così si è pensato di organizzare 
una petizione per dare una lezione a quell’impertinente della Frigerio, la 
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quale non ha fatto altro che il suo lavoro. La petizione parte così: ‘Le 
persone transgender sono sempre più al centro di un continuo tiro al 
bersaglio da parte di alcuni media. Scorrettezza lessicale, forme 
stereotipate, narrazioni pruderistiche sono segno di un’inadeguatezza di 
taluni giornalisti a trattare vicende e istanze di donne e uomini, di cui si 
stenta a riconoscere (o non si vuole riconoscere) l’identità di genere’. 
Circa l’articolo della Nuova BQ si parla addirittura di violenza verbale e 
si accusa la cronista di ‘contravvenire alle norme più elementari di 
rispetto verso la persona nonché di corretta informazione e incita al 
disprezzo verso donne e uomini transgender’. Quindi ‘si chiede che 
siano avviate le normali procedure perché Benedetta Frigerio sia radiata 
dall’Ordine dei Giornalisti’”. 
Due donne, due professioniste e – guarda caso – due cattoliche. La 
verità divide, perché ci vuole coraggio ad affermarla. Ecco perché i 
cattolici – oggi più che mai – hanno un compito e una responsabilità in 
più: rendere ragione della verità fino in fondo. Con la ragione, i dati, le 
evidenze. Solo chi ha la coscienza di riconoscere l’evidenza che non ci 
siamo fatti da soli – uomini e donne – può difendere senza armi e senza 
paura la verità. Se tutto è riducibile a ciò che provo, desidero e voglio, il 
rischio sempre più evidente è che l’umanità sia destinata all’auto-
distruggimento. Salta il patto sociale su cui si fonda il vivere comune. 
Salta l’idea stessa di futuro. Futuro di un popolo, di una comunità e di 
un Paese. La gente – quella comune – è stanca e stufa di essere presa in 
giro. E sono convinto che qualcosa stia cambiando. La gente pare 
accorgersi piano piano e finalmente svegliare le proprie coscienze. La 
famiglia è – e lo è sempre stato – il vero antidoto contro le ideologie 
perverse che vogliono smontare a pezzi l’umano. Contro l’evidenza. E 
di fronte ad attacchi concentrici di gittata sempre più pericolosa, è ora di 
reagire.  
“Madre natura è un’arcigna megera (che noi uomini siamo tanto cattivi, 
mentre gli animali sono angelici è una delle ennesime fesserie di questa 
epoca)  -scrive Silvana De Mari su https://ontologismi.wordpress.com di 
Alessandro Benigni-  per spiegare che la violenza fa parte della vita. Ci 
vogliono i leoni maschi per proteggere i cuccioli, e questo vale anche 
per noi. Io ho sempre saputo che se qualcuno mi avesse toccato, mio 
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padre lo avrebbe fatto a pezzi, anche a costo di morire nell’impresa, e 
questo era il suo compito. Ora immaginiamo che Marisa sia un’ottima 
cacciatrice, e dica ‘Io sono mia’ io non ho bisogno di nessuno, io sono 
stufa, io il territorio me lo difendo da sola, e manda via Marco: i suoi 
figli non hanno più difesa. Quando non c’è più un uomo, quando il 
padre è morto, o se ne è andato, o è stato mandato via, in una di queste 
disastrose evenienze aumenta il livello di ansia dei figli, a volte 
cominciano gli attacchi di panico. Noi femmine il territorio non lo 
sappiamo difendere, non lo sappiamo difendere perché non è compito 
nostro, e quando il padre non c’è più i figli stanno svegli di notte, perché 
gli orchi esistono, non è vero che non esistono, non è vero che si 
fermano a parole. I popoli dove il maschile ha travolto il femminile e lo 
ha azzittito, il mito della guerra di conquista domina ogni pensiero. I 
popoli dove il femminile prevale sul maschile non hanno più la capacità 
di difendere il territorio e credono che la libertà e la vita siano possibili 
senza combattere. Perché se un uomo ha tutta la sua potenza, se la sua 
donna non gliela ha tolta col disprezzo, ma anzi l’ha aumentata, stando 
dalla sua parte sempre facendo il tifo per lui, un uomo è in grado di 
difendere il figlio. Un uomo è in grado di dare un pugno sul tavolo e 
dire no, al figlio che vuole farsi di spinelli che vuole andare al rave 
party. Dove non c’è un uomo, un padre è più facile a un sedicenne con 
gli attacchi di idiozia che a 16 anni sono la norma dire la fesseria del 
secolo che è ‘smetto di andare a scuola, che sono stufo’, ‘smetto di 
lavarmi’, ‘smetto di uscire dalla mia stanza’. Per favore non mi scrivete 
che a casa vostra è zia Carmela che la mette giù dura e Zio Ugo è un 
mollaccione. Stiamo parlando di statistica: il 90% delle donne è più 
accogliente del 90% degli uomini. Il 90% degli uomini ha più coraggio 
e senso dell’autorità del 90% delle donne. Voi siete un’eccezione? Fate 
parte del 10%. Una minoranza. Dove c’è un uomo e tutta la sua potenza 
il compagno della madre dell’amichetta non entra nella casa dove c’è la 
bambina di sei anni e lei non volerà dalla finestra. I pedofili hanno la 
capacità incredibile di localizzare il bambino che non ha un padre che lo 
difenda con tutta la sua ferocia. In effetti i grandi paladini della pedofilia 
hanno avuto come primo scopo l’abbattimento dell’autorità paterna, 
prima bisogna levare di torno Marco”. 
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“Non è vero che la violenza è sempre sbagliata – prosegue-. C’è un 
tempo per la pace e un tempo per la guerra. La violenza del padre per 
proteggere il figlio è un punto essenziale della sua sicurezza e della sua 
educazione. Io ho sempre saputo se qualcuno mi avesse fatto del mare, i 
carabinieri sarebbero stati l’ultimo dei suoi problemi: mio padre lo 
avrebbe massacrato. Se qualcuno avesse fatto del male a mio figlio, se si 
fosse fatto “toccare” da lui, mio marito lo avrebbe massacrato. 
Comunque la pedofilia ha segnato due anni fa un punto importante. 
L’associazione psichiatri americani, APA, che da 60 anni regna sul 
mondo controllando e dirigendo tutti gli ordini di psicologi , ha 
dichiarato che la pedofilia non è una perversione sessuale, ma un 
normale orientamento sessuale. Il primo gradino, quindi, per affermare 
la pedofilia è stato l’uccisione del maschio occidentale. Sempre più 
filosofi e pensatori, Pasqal Bukner, Claudio Risè, i primi si sono accorti 
che è stato assassinato il padre. Quindi cominciamo a darci da fare per 
riportarlo in vita, perché ci serve”. 
Non ci lasceremo abbattere. Un affettuoso abbraccio di solidarietà a 
Silvana De Mari e Benedetta Frigerio. 
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